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1. IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Il presente documento è stato redatto ed approvato dal Consiglio di Classe in data 9 

maggio 2022  

 

Affisso all’albo il _________________.  

Docente coordinatore: Alessandro Paternostro 

 

 

Disciplina Docente 

 

Italiano  Martina Lena 

 

Storia  Anna Cecchini 

 

Matematica Matteo Giovannoni 

Lingua straniera 

(Inglese) Monia Rossi 

Seconda lingua straniera 

(Francese) Jessica Raffaelli 

Informatica 
  Ferdinando Caporosso 

 

Diritto ed economia Nicola Bibbiani 

 Tecniche di comunicazione  
Silvia Giannini 

Laboratorio (TPSC) 
 

Nadia Salvatore 

 

TPSC Alessandro Paternostro 
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2. FINALITÀ DELL’ISTITUTO 

 

Le finalità educative dell'Istituto hanno come punto centrale la persona, i suoi bisogni 

e la sua formazione di cittadino responsabile e la strategia della scuola consiste 

nell'individuazione delle richieste formative che rispecchiano le esigenze degli alunni, 

delle famiglie e del territorio. Le scelte sono elaborate allo scopo di migliorare l'offerta 

formativa, di valorizzare le diverse forme di flessibilità, ma rispondono anche alla 

necessità di evitare i fenomeni del disagio e della dispersione scolastica. La 

progettazione per competenze permette agli studenti di acquisire le competenze 

trasversali per affrontare la complessità del reale, comprese quelle digitali, green e 

tecnologiche. Tali obiettivi vengono perseguiti con metodologie didattiche 

innovative, basate sulla valorizzazione delle competenze acquisite in tutti i contesti 

formali, non formali, informali, sull’apprendimento interdisciplinare, l’educazione 

sociale ed emotiva, il ricorso a metodologie attive e al project work, al debate, alla 

flipped classroom. Si progettano nuovi modi di fare scuola, che siano a garanzia del 

benessere psicofisico degli studenti mediante l'utilizzo di metodologie inclusive, in 

particolare ricorrendo alla pratica educativa dell’UNIVERSAL DESIGN FOR 

LEARNING, alla personalizzazione dei curricoli mettendo in atto pluralità di 

insegnamento- apprendimento funzionali al successo formativo di tutti, pensando alla 

classe come una realtà composita. Il legame con il tessuto economico e sociale del 

territorio viene declinato attraverso attività e progetti finalizzati non solo a permettere 

agli studenti di conoscere le proprie inclinazioni, ma anche ad orientarli fra le attività e 

le proposte del territorio e renderli consapevoli dei possibili sbocchi professionali: ogni 

alunno diviene protagonista del proprio processo di crescita umana, sociale e 

professionale. L’Istituto, secondo le linee di intervento delineate nel trattato di 

Lisbona, come declinate il 22 maggio 2018 dal Consiglio dell’UE, ha fatto proprie le 

otto competenze chiave di cittadinanza, che tutti gli studenti devono acquisire nel 

percorso scolastico per entrare da protagonisti nella vita di domani. Competenze 

necessarie per la costruzione ed il pieno sviluppo della loro persona, di corrette e 

significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale 

e sociale. 

L’ISISS Marco Polo, dunque, promuove la dignità degli studenti e delle famiglie 

attraverso l'inclusione e l'integrazione, la cura per i bisogni formativi, la promozione 

della socialità, della responsabilità, della rendicontazione, dell'autonomia. 
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3. INDIRIZZO DI STUDI 

 

INDIRIZZO “PROFESSIONALE – SERVIZI COMMERCIALI” 

Competenze del diplomato dell’(indirizzo) 

All’interno del profilo professionale di riferimento, tale ambito tende a sviluppare 

competenze che orientano lo studente nel contesto economico sociale e generale e 

territoriale, declinate per operare con una visione organica e di sistema all’interno 

dell’azienda, di sviluppare una professionalità di base ben strutturata e flessibile 

nell’area economico-aziendale, con la possibilità di attivare approfondimenti in 

relazione alla tipologia del territorio e alla richiesta delle aziende. 

Profilo in uscita del diplomato dei Servizi Commerciali 

Al termine del quinto anno lo studente consegue il diploma dei Servizi 

Commerciali ed è in grado di: 

 Rilevare fenomeni di gestione con il ricorso a tecniche contabili o 

extracontabili 

 Elaborare dati concernenti mercati nazionali ed internazionali 

 Trattare dati del personale e relativi adempimenti 

 Attuare la gestione commerciale 

 Attuare la gestione del piano finanziario 

 Effettuare adempimenti di natura civilistica e fiscale 

 Utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi 

 Ricercare informazioni funzionali all’esercizio della propria attività 

 Comunicare in almeno 2 lingue straniere 

 Utilizzare tecniche di comunicazione e relazione 

 Operare con autonomia e responsabilità nel sistema informativo dell’azienda 

integrando le varie competenze dell’ambito professionale 

 Documentare il lavoro e redigere relazioni tecniche 
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QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO  

“PROFESSIONALE – SERVIZI COMMERCIALI” 

 

 SECONDO MONOENNIO  
n. ore per disciplina 

III  IV  V  
(Area comune e area di indirizzo)  

Area comune        

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 

Storia  2 2 2 

Lingua inglese  2 2 2 

Matematica  3 3 3 

Area di indirizzo1        

Seconda lingua straniera: Spagnolo  3 3 3 

TPSC 
8 8 8 

Laboratorio di informatica  

Informatica 1 1 1 

Tecniche di comunicazione  2 2 2 

Diritto  4 4 4 

TOTALE  29 29 29 

 

L’orario scolastico si è svolto costantemente in presenza, salvo i casi COVID rilevati durante 

l’anno e le attività di FAD e/o recuperi in modalità sincrona posti in essere durante l’anno 

scolastico dai docenti. 

 

 

4. LA QUALIFICA PROFESSIONALE REGIONALE  

(OFFERTA SUSSIDIARIA INTEGRATIVA) (solo per l’indirizzo professionale) 

 

 

5. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

 

La classe 5A era composta inizialmente da n. 19 alunni e, dopo i ritiri, attualmente da 10 

alunni (5 ragazze e 5 ragazzi). Il percorso formativo ha avuto inizio nell’a.s. in corso, pertanto tutti 

gli studenti hannoex novo il quinto anno in quanto tutti in possesso della promozione al quinto anno 

o addirittura di diploma di altro indirizzo formativo (3 alunni).  

Anche il gruppo docenti della classe si è composto all’inizio dell’a.s. trattandosi, come detto, 

di una nuova attivazione di corso. 
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Per quanto sopra, all’inizio dell’a.s., particolare attenzione è stata dedicata alla verifica delle 

competenze in ingresso in relazione al fatto che gran parte degli studenti provenivano da percorsi 

formativi diversi e quindi con potenziali carenze formative nelle materie di indirizzo. 

Nel periodo da ottobre a dicembre sono stati redatti piani formativi individualizzati, neri quali 

da un lato, sono stati individuati discipline e/o moduli formativi da dispensare sulla base delle 

competenze già acquisite in percorsi pregressi o in modo informale e non formale e dall’altro 

pianificate attività formative dirette a colmare le carenze rilevate. 

Tutti i docenti hanno prodotto e fornito materiale didattico alternativo ai libri di testo (PPT, 

dispense, mappe ecc. ecc.) creando un canale g drive della classe con accesso sia per gli studenti sia 

per i docenti ed utile anche al fine dello scambio di materiale e compiti assegnati. 

 Alcuni di loro non avevano mai approcciato alle materie di indirizzo, ma gli interventi attivati 

hanno permesso, nel mese di febbraio/marzo 2022, di giungere ad un più che sufficiente livello di 

preparazione, omogeneamente distribuito. Nonostante facilitato, la serietà del percorso e la necessità 

di impegno di presenza comunque richiesto, ha determinato l’abbandono del percorso scolastico da 

parte di 9 studenti non in grado di colmare le lacune pregresse. 

Nella seconda parte dell’anno scolastico, ogni docente ha rispettato il vincolo di un carico di 

lavoro pari a quello previsto per la propria cattedra pur rimodulando in itinere la programmazione 

iniziale, ridefinendo gli obiettivi, semplificando le consegne e le modalità di verifica, e ciò è stato 

adeguatamente riportato nelle relazioni finali individuali di seguito allegate. Sono state comunque 

adottate le opportune strategie didattiche mirate alla valorizzazione delle eccellenze. Fanno parte del 

presente documento i fascicoli riservati posti all’attenzione del Presidente della Commissione. 

Situazione di partenza della classe nell’anno scolastico in corso: 

Oltre a quanto già indicato, riguardo il profitto generale, il livello della classe si presentava all’inizio 

eterogeneo con alcune alunni che partecipavano in modo collaborativo ed efficace alle attività 

didattiche dimostrando soddisfacente impegno nello studio domestico ed un altro gruppo che invece 

non sembrava impegnarsi ancora adeguatamente. A seguito dei ritiri, la classe si è scremata del 

gruppo meno partecipe e sono rimasti coloro realmente interessati a concludere il percorso formativo. 

Nel complesso la classe non ha mai presentato problemi disciplinari.  

Partecipazione al lavoro didattico nell’anno scolastico in corso e impegno nello studio  

La Classe, successivamente ai ritiri, ha complessivamente manifestato un buon interesse per gli 

argomenti affrontati nelle diverse discipline, anche se l’approfondimento personale delle tematiche 

trattate è risultato circoscritto ad alcuni alunni; la partecipazione alla vita scolastica, dunque, è stata 

per la maggior parte della classe molto attiva partecipando anche con contributi personali e con 

motivazione. Per quanto riguarda il lavoro domestico, lo studio individuale e lo svolgimento dei 

compiti assegnati sono stati continui e regolari. Relativamente al profitto complessivo della classe, 
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questo è mediamente discreto/buono, diversificato in rapporto alle situazioni iniziali, alla frequenza, 

all’impegno profuso, alle attitudini e alle capacità. Rispecchia, tenendo presente la situazione di 

partenza della classe in particolare nelle materie di indirizzo, un processo di crescita nel complesso 

positivo per la maggior parte dei ragazzi e, in particolare, molto positivo per alcuni. 

CONTINUITÀ DEI DOCENTI NEL TRIENNIO 

 

Corso di nuova attivazione 

 

METODI DI LAVORO UTILIZZATI DAI DOCENTI PER IL PERSEGUIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

I docenti hanno effettuato riunioni formali ed informali al fine di definire i percorsi formativi di 

carattere trasversale, non solo con riferimento alle competenze di educazione civica ma con 

riferimento a legami, parallelismi, legami ed affinità, indirizzate a far conseguire le competenze 

trasversali. Tutte le attività sono evidenziate nelle programmazioni didattiche individuali. 

 

 

ATTIVITÀ IN MODALITA’ DAD 

L’attività si è svolta per la maggior parte in presenza, salvo i casi COVID ed altre situazioni in cui 

si è attivata tale modalità per la necessità degli alunni di conciliare lo studio con gli impegni 

lavorativi e familiari come previsto dal regolamento. 

 

SITUAZIONE FINALE IN RELAZIONE ALLE COMPETENZE TRASVERSALI 

 

Livello medio della classe misurato in scala da 1 a 5 (1 minimo) 

 

Competenze 1 2 3 4 5 

Capacità espositive scritte 
  

 
x  

Capacità espositive orali 
  

 
x  

Capacità di elaborazione, costruzione modelli 
 

 
 x  

Capacità di valutazione critica 
  

 
 x 

Saper lavorare in gruppo 
   

 
x 

Saper rispettare le regole 
   

 
x 

CRITERI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

 

 livello di profitto in relazione alla corrispondenza voti/livelli delle diverse discipline 
 impegno 
 partecipazione alle attività didattiche ed al lavoro di gruppo 
 metodo di studio 
 frequenza 

 

I criteri di valutazione sono resi noti in conformità con il patto formativo contenuto nel PTOF 

della scuola. 
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 Griglia di valutazione comune 

   Conoscenze  Abilità /Capacità  Competenze  

Molto negativo 

(2 – 3) 

 

 

Nessuna conoscenza o 

pochissime conoscenze  

Non è capace di effettuare alcuna 

analisi e di sintetizzare le 

conoscenze acquisite. Non è in 

grado di orientarsi, anche se 

sollecitato.  

Non riesce ad applicare le sue 

conoscenze e commette errori 

gravi.  

Carente   (4)  

 

Molto lacunose e superficiali  

Effettua analisi e sintesi solo 

parziali ed imprecise. Sollecitato 

e guidato, effettua semplici e 

limitate valutazioni  

Riesce ad applicare le 

conoscenze in compiti semplici, 

ma commette errori anche gravi 

nell’esecuzione; notevoli 

carenze di autonomia e 

consapevolezza nell’uso di 

conoscenze e abilità  

Insufficiente (5)  

 

Superficiali e non del tutto 

complete  

Effettua analisi e sintesi, ma non 

complete ed approfondite. 

Guidato e sollecitato sintetizza le 

conoscenze acquisite e, sulla 

loro base, effettua semplici 

valutazioni.  

Esecuzione superficiale di 

operazioni semplici, difficoltà 

rilevanti nell’esecuzione di 

operazioni complesse in 

autonomia. Commette errori non 

gravi nell’esecuzione di compiti 

piuttosto semplici  

Sufficiente (6)  

 

Complete, essenziali ma non 

approfondite  

Effettua analisi e sintesi 

complete, ma non approfondite. 

Guidato e sollecitato riesce ad 

effettuare ulteriori valutazioni. 

Esecuzione di procedure basilari 

ed essenziali; esecuzione di 

operazioni più complesse solo 

mediante sollecitazioni ed 

orientamenti esterni  

Discreto   (7)  

 
Complete, coerenti e con 

approfondimenti settoriali  

Effettua analisi e sintesi 

complete.  Riesce ad effettuare 

valutazioni anche approfondite 

in parziale autonomia  

Applica le conoscenze acquisite 

ed esegue compiti articolati 

senza commettere  
errori significativi  

Buono   (8)  
 

Complete, approfondite   
Effettua analisi e sintesi 

complete ed approfondite. 

Valuta autonomamente   

Esegue compiti complessi e sa 

applicare i contenuti e le 
procedure in modo  
coerente  

Ottimo    (9)  

 

Complete, approfondite e 

organizzate  

Coglie gli elementi di un 

insieme, stabilisce relazioni, 

organizza autonomamente e 

completamente le conoscenze e 

le procedure acquisite, anche in 

modo interdisciplinari. Effettua 

valutazioni autonome, complete, 

approfondite e personali  

Esecuzione  organica, 

autonoma e dinamica di 

operazioni  complesse, 

ottima padronanza nell’uso degli 

strumenti  
espressivi  e 

 logici, applicazione 

coerente del senso critico  

Eccellente   (10)  

 

Complete, approfondite, 

coordinate e personalizzate  

Esecuzione autonoma di compiti 

complessi, applicazione di 

conoscenze e procedure in nuovi  
contesti con precisione, 

individuazione di relazioni 
articolate ed esaurienti,  
organizzazione autonoma di 

conoscenze e procedure senza 

alcuna incertezza  

Esecuzione completa ed 

integrata  di 

 operazioni abbastanza 

complesse, uso appropriato, 

autonomo e personalizzato di  
molteplici strategie espressive e 

logiche,  
applicazione  
consapevole del senso critico in 

situazioni  
differenziate  
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 6. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E PROFESSIONALIZZANTI (P.C.T.O.) 

 
 

Non prevista per il corso: Gli alunni, predisporranno, durante il colloquio, propri percorsi   

tesi a valorizzare il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua storia professionale e  

individuale, quale emerge dal patto formativo individuale, e favorisce una rilettura biografica  

del percorso anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente (da O.M. 65/2022). 

 

7. EDUCAZIONE CIVICA 

 

La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica”, (d’ora in avanti, Legge), ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento 

scolastico trasversale dell’educazione civica oltre che nel primo anche nel secondo ciclo 

d’istruzione. Il tema dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle 

discipline scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo 

a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole 

alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei 

doveri”. Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione 

della legge 20 agosto 2019, n. 92 e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 

2020, n. 35 promuovono la corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai 

sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove 

disposizioni. La norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento 

trasversale dell’educazione civica, per un orario complessivo annuale che non può essere 

inferiore alle 33 ore, da individuare all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli 

ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia 

 

IL CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Il curricolo di istituto di Educazione Civica, approvato dal CDD con delibera n.13 del 

2/10/2020, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di cittadinanza attiva di 

ogni studente, ha optato per una impostazione assolutamente interdisciplinare (e non limitata 

solo all’area storico sociale o giuridico economica), coinvolgendo i docenti di tutte le 

discipline del consiglio di classe. Il curricolo di Educazione Civica ha fornito una cornice 

formale ed istituzionale inglobando e valorizzando attività, percorsi e progetti elaborati nel 

corso dell’anno scolastico da docenti, dipartimenti e commissioni; inoltre, viste le finalità di 

sviluppo di competenze di cittadinanza attiva, trasversali e disciplinari, ha compreso azioni ed 

interventi formativi che rientrano a pieno nel curriculum della studentessa e dello studente” 
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che sono allegati al termine del percorso quinquennale di studi al diploma finale (D.lgs. 

62/2017, capo III, cap.21). 

Ai differenti filoni tematici nei quali si è articolato il curricolo di istituto di Educazione  

Civica, fanno riferimento percorsi e progetti pianificati e realizzati nell’arco dell’anno 

scolastico e coerenti e funzionali alla programmazione didattica di consiglio, di asse culturale 

o del singolo insegnante. 

 

I nuclei fondanti sono: 

 

1. Costituzione 

2. Sviluppo sostenibile 

3. Cittadinanza Digitale 

 

 

A ciascuno studente, partecipando ai percorsi e ai progetti del Consiglio di classe, è stata 

data la possibilità di creare un proprio portfolio da presentare eventualmente in  sede di Esame 

di Stato. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL MONTE ORARIO 

 

 

L’orario dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica è stato così strutturato: non  meno 

di 13 ore nel primo periodo didattico e non meno di 20 ore nel secondo periodo didattico 

svolte nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto  dall’ordinamento, 

comprensivo della quota di autonomia. 

 

Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, coordinati dal docente di scienze 

giuridiche ed economiche, Prof. Nicola Bibbiani, sulla base della programmazione già 

svolta in seno al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza 

e degli obiettivi/risultati di apprendimento, hanno proposto attività didattiche che hanno 

sviluppato, con sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre nuclei 

fondamentali sopra indicati, avvalendosi delle unità di apprendimento e moduli 

interdisciplinari trasversali condivisi tra i docenti 

 

Tutta la documentazione prodotta (fotocopie, prodotti finali, griglie di valutazione, ecc…) 

relativa al percorso di questo anno scolastico verrà considerata dal Coordinatore di 

Educazione Civica ai fini della valutazione finale in sede di scrutinio finale 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

È stato privilegiato il metodo induttivo: si è partiti dall’esperienza degli allievi, da 

situazioni personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico 

frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, e a lezioni partecipate, volte  a 

sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e al senso critico, sono state attivate forme di 
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apprendimento non formale e attività di ricerca laboratoriale. Il cooperative learning ha 

costituto uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la motivazione e l’autostima del 

singolo e del gruppo di lavoro. È stato fondamentale la valorizzazione del ruolo propositivo, 

attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte. 

 

 

LA VALUTAZIONE 

 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122. La valutazione deve 

essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per 

l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame 

di   Stato del secondo ciclo   di   istruzione   e   all'attribuzione   del credito scolastico. 

 

 

DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE IN LIVELLI DI PADRONANZA 

 

 
IMPARARE AD IMPARARE (competenza personale) 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 

L’allievo è in grado di ricercare, 
raccogliere e organizzare le 

informazioni utilizzando le 
strategie funzionali 

all’apprendimento; pianifica in 

modo autonomo le proprie attività 
distribuendole secondo un 
ordine di priorità. 

L’allievo ricerca e organizza 
le informazioni con discreta 

attenzione al metodo e le sa 
utilizzare al momento 

opportuno; pianifica in modo 

efficace il proprio lavoro. 

L’allievo ricerca le informazioni di 
base raccogliendole e organizzandole 

in maniera appena adeguata; pianifica 
il lavoro seppure con qualche 

discontinuità. 

 

 

 

PROGETTARE 

LIVELLO 

AVANZATO 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

LIVELLO BASE 

L’allievo elabora progetti 

utilizzando in modo 
autonomo e originale le 

informazioni e gli strumenti 

utili al conseguimento degli 
obiettivi; procede con 

attenzione valutativa nel 
proprio lavoro 

L’allievo elabora progetti uti 

lizzandole informazioni e gli 
strumenti utili 

al conseguimento degli 

obiettivi; sa 
valutare correttamente il 

proprio lavoro. 

L’allievo è in grado di realizzare progetti 

se opportunamente 
guidato; svolge in maniera minima la valutazione 

del proprio lavoro. 

 

COMUNICARE (competenza alfabetica funzionale) 

LIVELLO 

AVANZATO 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

LIVELLO BASE 
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L’allievo comprende 

messaggi articolati di diverso 
tipo espressi nei diversi 

linguaggi; rielabora 

criticamente le informazioni 
e gestisce la situazione 

comunicativa in modo 

consapevole 
e pertinente 

L’allievo comprende 

messaggi di diverso tipo 
espressi nei diversi 

linguaggi; rielabora le 

informazioni e gestisce la 
situazione comunicativa in 

modo adeguato 

L’allievo comprende semplici messaggi; elabora 

in modo 

essenziale le informazioni e gestisce la situazione 

comunicativa in modo generalmente adeguato 

 
 

 
COLLABORARE E PARTECIPARE (competenza sociale) 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO 

BASE 
L’allievo si relaziona con uno L’allievo si relaziona con gli altri L’allievo si 

stile aperto e costruttivo; è in positivo; collabora al lavoro di relaziona 

disponibile alla cooperazione gruppo; assume incarichi correttamente n 

e si che porta a termine in modo adeguato el 

adopera per risolvere i conflitt ; sa ascoltare i punti di vista altrui e piccolo gruppo; 

i; assume volentieri incarichi riconoscere i diversi ruoli. accetta di 

che porta a termine con  cooperare; porta 

senso di responsabilità;  a termine gli 

ascolta consapevolmente i  incarichi se 

punti  opportunamente 

di vista altrui e rispetta i  sollecitato; 

ruoli.  ascolta i punti di 
  vista altrui e 
  individua i 
  diversi ruoli. 

 
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE 

L’allievo è capace di inserirsi L’allievo è capace di inserirsi in L’allievo è capace di 

in modo responsabile nella modo attivo nella vita inserirsi nella vita 

vita dell’istituzione scolastica dell’istituzione scolastica e nel dell’istituzione 

e nel contesto sociale; contesto sociale; riconosce i diritti scolastica e nel 

riconosce in modo autonomo e i doveri del gruppo nel quale è contesto sociale; se 

i diritti ei doveri del gruppo inserito guidato riconosce i 

nel quale è inserito,  diritti e i doveri del 

svolgendo un ruolo  gruppo nel quale è 

propositivo per la valorizzazione 

dello stesso. 

 inserito 

 

 

 

RISOLVERE PROBLEMI 

LIVELLO 

AVANZATO 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

LIVELLO BASE 

L’allievo sa leggere situazioni 
problematiche in modo completo; 
formula autonomamente ipotesi 

L’allievo sa leggere 
situazioni problematiche in 
modo adeguato; formula 

ipotesi 

L’allievo sa individuare situazioni 
problematiche semplici; formula 
ipotesi corrette e individua strategie 
risolutive solo se guidato 

coerenti; individua strategie 
risolutive e 

originali 

coerenti; individua strategie 
risolutive 

 

 

 

 
 

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

LIVELLO 

AVANZATO 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

LIVELLO BASE 
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L’allievo 

sa individuare gli elementi 
caratterizzanti di fenomeni e 

concetti; sa coglierne 

le relazioni in modo proprio; sa 
rappresentarli elaborando 

Argomentazioni coerenti e chiare 

L’allievo sa individuare gli elementi 
caratterizzanti di fenomeni e 

concetti; sa coglierne le relazioni; sa 

rappresentarli in 

modo corretto 

L’allievo sa individuare gli 
elementi essenziali di fenomeni e 

concetti; sa coglierne le relazioni; 

sa rappresentarli solo se guidato 

 

 
 

ACQUISIRE ED INTERPRETARE LE INFORMAZIONI 

LIVELLO 

AVANZATO 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

LIVELLO BASE 

L’allievo sa interpretare in modo 
critico le informazioni valutandone 
l’attendibilità e 

l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni 

L’allievo sa interpretare le 
informazioni cogliendone 
l’utilità e distinguendo fatti e 

opinioni 

L’allievo acquisisce le 
informazioni principali e le 
interpreta se opportunamente 

guidato 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE 
 

COGNOME …………………NOME………………. 

CLASSE…………………… 
 

COMPETENZ

E DI 

CITTADINAN

ZA 

INDICATORI ASSI 

CULTURAL

I 

COINVOLT

I 

DESCRITTORI  

IMPARARE 

AD 

IMPARARE 

(competenz

a personale) 

Organizzazione dell’apprendimento 

in base a: 

fonti di 
informazione ed esperienze di 

vario tipo 

tempi 

strategie e metodo di lavoro 

Asse dei 

linguaggi Asse 
matematico 

Asse scientifico‐ 

tecnologico Asse storico‐ 
sociale 

 

 

10 

L’allievo è in grado di 

ricercare, raccogliere e 
organizzare le informazioni 

in modo ottimale, 

utilizzando le strategie 
funzionali 

all’apprendimento; pianifica 

in modo autonomo le 
proprie attività 

distribuendole secondo un 
ordine di priorità. 

 

 

9 
L’allievo ricerca e organizza 
le informazioni con molta 

attenzione al metodo e le sa 
utilizzare in maniera più che 

buona e al momento 
opportuno; pianifica in modo 
efficace il proprio lavoro. 

 

8 L’allievo ricerca e organizza 
le informazioni con attenzione 
al metodo e le sa utilizzare in 

maniera buona al momento 

opportuno; pianifica in modo 
efficace il proprio lavoro. 

 

7 L’allievo ricerca e organizza 

le informazioni con 

attenzione al metodo e le sa 
utilizzare in maniera discreta 
al momento 

 

    opportuno; pianifica in modo 

efficace il proprio lavoro. 

 

 

6 

L’allievo ricerca le 

informazioni di base 
raccogliendole e 

organizzandole in 

maniera appena 
adeguata; pianifica il 

lavoro seppure con 
qualche discontinuità. 
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Livello base non raggiunto 
 

 
 

PROGETTAR

E 

Elaborazione e Asse dei linguaggi 10 L’allievo elabora progetti  

 realizzazione Asse matematico  utilizzando in modo autonomo, 
 di progetti: Asse scientifico‐ tecnologico  critico ed originale le 
 stabilire obiettivi significativi Asse storico‐ sociale  informazioni e gli strumenti utili 
 valutare vincoli, strategie e  

possibilità 
  al conseguimento degli 

 di realizzo   obiettivi; procede con 
 verificare i risultati raggiunti   attenzione valutativa nel proprio 
    lavoro. 
   9 L’allievo elabora in  
    maniera più che buona 
    progetti utilizzandole infor 
    mazioni e gli strumenti 
    utili al conseguimento 
    degli obiettivi; sa valutare 
    correttamente il proprio 
    lavoro. 

    L’allievo elabora in  
   8 maniera buona 
    progetti utilizzandole infor 
    mazioni e gli strumenti 
    utili al conseguimento 
    degli obiettivi; sa valutare 
    correttamente il proprio 
    lavoro. 

   7 L’allievo elabora in  
    maniera 
    discreta progetti utilizzando 
    le informazioni e gli 
    strumenti utili al 
    conseguimento degli 
    obiettivi; sa valutare 
    correttamente il proprio 
    lavoro. 
    L’allievo è in grado di realizzare  
   6 progetti se opportunamente 
    guidato; 
    Svolge in maniera minimale la 
    valutazione del proprio lavoro. 

   Livello base non raggiunto  
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COMUNICARE 

(competenza alfabetica 

funzionale) 

Comprensione di 

messaggi di genere e 

complessità diversi 

Asse dei 

linguaggi Asse 

matematico 

Asse scientifico‐ tecnolo 

 
 

10 

L’allievo comprende messaggi articolati 

di diverso tipo espressi nei diversi 

linguaggi; 

rielabora criticamente e in maniera ottimale le 

 

 trasmessi con gico  informazioni e gestisce la situazione 
 linguaggi e Asse storico‐ sociale  comunicativa in modo 
 supporti differenti.   consapevole e pertinente 
   9 L’allievo comprende messaggi articolati di  
 Rappresentazione di   diverso tipo espressi nei diversi linguaggi; 
 fenomeni, concetti,   rielabora criticamente e in maniera più che 
 procedure, utilizzando   buona le informazioni e gestisce la situazione 
 le conoscenze   comunicativa in 
     
    modo consapevole e pertinente 

 disciplinari e i 
diversi linguaggi e 

supporti 

  

8 
L’allievo comprende messaggi di diverso tipo 

espressi nei diversi 

linguaggi; rielabora le informazioni e 

gestisce la situazione comunicativa in 

maniera buona. 

 

7 L’allievo comprende messaggi di diverso tipo 

espressi nei diversi 
linguaggi; rielabora le informazioni e 

gestisce la situazione comunicativa in 

maniera discreta. 

 

 

6 
L’allievo comprende semplici messaggi; 

elabora in modo 
essenziale le informazioni e gestisce la situazio 

ne comunicativa in 

modo generalmente adeguato 

 

Livello base non raggiunto  

 

 

 

 
COLLABORARE E 

PARTECIPARE 

(competenza sociale) 

Interazione di gruppo: 

comprendere i diversi 

punti di vista 
gestire la conflittualità 

contribuire alla 

realizzazione delle 
attività collettive 

 

Asse dei linguaggi 
Asse storico‐ sociale 

 
 

10 

L’allievo si relaziona con uno stile aperto e 

costruttivo; è disponibile alla cooperazione e 

si adopera per risolvere i conflitti; assume 
volentieri incarichi che porta a termine con 

senso di responsabilità; ascolta 

consapevolmente i punti di vista altrui 
e rispetta i ruoli. 

 

9 L’allievo si relaziona in maniera più 

che buona. E’ disponibile 

alla cooperazione e si adopera per risolvere i 
conflitti; assume volentieri incarichi che porta a 

termine con senso di responsabilità; ascolta 

consapevolmente i punti di vista altrui e 
rispetta i ruoli. 

8 L’allievo si relaziona con gli altri in 

maniera buona; collabora al lavoro di 
gruppo; assume incarichi che porta a 

termine in modo adeguato; sa ascoltare i 

punti di vista altrui e riconoscere i 
diversi ruoli. 

7 L’allievo si relaziona con gli altri in 

maniera discreta; collabora al lavoro di 

gruppo; assume incarichi che porta a termine 
in modo adeguato; sa ascoltare i punti di 
vista altrui e riconoscere i diversi ruoli. 

 

6 
L’allievo 

si relaziona correttamente nel piccolo grupp 

o; accetta di cooperare; porta a termine gli 
incarichi se opportunamente sollecitato; sa 

ascoltare i punti di vista altrui e riconoscere i 
diversi ruoli. 

Livello base non raggiunto 
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AGIRE IN 

MODO 

AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

Inserimento attivo, 

consapevole e 

responsabile nella 

Asse dei linguaggi 

Asse storico‐ sociale 

 

10 
L’allievo è capace di inserirsi in modo 

responsabile nella 

vita dell’istituzione scolastica e nel contesto 

 

 vita sociale   sociale; riconosce in modo autonomo i 
    diritti ei doveri del gruppo nel quale 
    è inserito, svolgendo un ruolo propositivo e 
    collaborativo per la 
    valorizzazione dello stesso. 

 Riconoscimento dei  9 L’allievo è capace di inserirsi in modo 
 diritti, dei doveri e   responsabile nella 
 bisogni propri e altrui   vita dell’istituzione scolastica e nel contesto 
    sociale; riconosce in modo autonomo i diritti 
    ei doveri del gruppo nel quale è inserito, 
    svolgendo la sua attività in maniera più che 
    buona. 
 

 

    
 

    

8 
L’allievo è capace di inserirsi in maniera buona 

nella vita 

dell’istituzione scolastica e nel contesto sociale; 

riconosce i diritti e i doveri del gruppo nel 

quale è inserito 

 

7 L’allievo è capace di inserirsi in maniera 

discreta nella vita 

dell’istituzione scolastica e nel contesto sociale; 

riconosce i diritti e i doveri del gruppo nel 
quale è inserito 

 

6 
L’allievo è capace di inserirsi nella vita 

dell’istituzione scolastica e nel contesto 

sociale; se guidato riconosce i diritti e i 

doveri del gruppo nel quale è inserito 

Livello base non raggiunto 

 

 

 

 

 

 

 

 
RISOLVERE 

PROBLEMI 
Risoluzione di situazioni  

probl ematiche: 
Analizzare e valutare i dati 
Formulare e verificare ipotesi 

Individuare soluzioni 

Asse dei linguaggi 

 

Asse matematico 

 
 

10 

L’allievo sa leggere situazioni problematiche in 

modo completo; formula autonomamente 
ipotesi coerenti; individua strategie 
Risolutive e originali. 

 

Asse scientifico‐ 

tecnologico 

 

9 

L’allievo sa leggere situazioni problematiche 

in modo più che buono; formula ipotesi 
coerenti; 

individua strategie risolutive. 

Asse storico‐ sociale 8 L’allievo sa leggere situazioni problematiche in 

maniera buona; formula ipotesi coerenti; 
individua strategie risolutive. 

 7 L’allievo sa leggere situazioni problematiche in 

maniera discreta; 

 formula ipotesi coerenti; individua strategie 
risolutive. 

  

6 
L’allievo sa individuare situazioni problematiche 

semplici; 

formula ipotesi corrette e individua strategie 
risolutive solo se 
guidato. 

 Livello base non raggiunto 
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INDIVIDUARE 

COLLEGAMEN
TI E RELAZIONI 

Individuazione e 
rappresentazione delle 
relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, 

in particolare, 
riconoscendo: 

analogie e differenze 

cause ed effetti 
relazioni tra il 

particolare 

ed il generale 

Asse dei 
linguaggi Asse 
matematico 

Asse scientifico‐ 

 
 

10 

L’allievo sa individuare con efficacia e qualità gli 

elementi caratterizzanti di fenomeni e concetti; 

sa coglierne le relazioni in modo proprio; sa 

 

 tecnologico  rappresentarli elaborando 
 Asse storico‐ sociale  Argomentazioni coerenti e chiare 

  9 L’allievo 
   sa individuare gli elementi caratterizzanti 
   di fenomeni e concetti; sa coglierne le 
   relazioni in modo proprio; sa 
   rappresentarli in maniera più che 
   buona elaborando argomentazioni coerenti 
          e chiare 
   L’allievo 
  8 sa individuare gli elementi caratterizzanti di 
   fenomeni e concetti; sa coglierne le relazioni; sa 
 

 

 
 

 

 

  rappresentarli in modo buono. 

 

 

 

 

   
 

   7 L’allievo 
sa individuare gli elementi caratterizzanti di 
fenomeni e concetti; sa coglierne le relazioni; 

sa 

rappresentarli in modo discreto. 

 

 

6 
L’allievo sa individuare gli elementi essenziali di 

fenomeni e 

concetti; sa coglierne le relazioni; 
sa rappresentarli solo se 

guidato 

Livello base non raggiunto 

 

 

 

 
 

ACQUISIRE ED 

INTERPRETAR

E LE 

INFORMAZIONI 

Acquisizione ed 

interpretazione 
di informazioni 
ricevute in vari 

Asse dei 

linguaggi Asse 
matematico Asse 

scientifico‐ 

tecnologico 
Asse storico‐ sociale 

 

10 
L’allievo sa interpretare in modo critico 

le informazioni valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 
fatti e opinioni 

 

 ambiti attraverso 9 L’allievo sa interpretare in maniera più che 
 diversi strumenti  buona le informazioni valutandone 
 comunicativi, anche  l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
 digitali.  opinioni 
   L’allievo sa interpretare in maniera buona le 
  8 informazioni 
   valutandone l’attendibilità e l’utilità, 
   distinguendo fatti e 
   opinioni 
  7 L’allievo sa interpretare in maniera discreta le 
   informazioni 
   cogliendone l’utilità e distinguendo fatti e 
   opinioni. 

   L’allievo acquisisce le informazioni principali 
  6 e le interpreta 
   se opportunamente guidato 

  Livello base non raggiunto 
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7. PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 

 

CLASSE QUINTA 
 

Nuclei 

tematici 

 

Contenuti disciplinari 

 

Materie coinvolte 

 

Costituzione 

 
Sviluppo 

sostenibile 

 
Cittadinanza 

digitale 

 

N° ore 

 

Regolamento 

d’Istituto Protocollo 
Covid Patto di 

corresponsabilità 

 

Qualsiasi 

 

X 

   

1 

 

 
Referendum 

Costituzionale 2020 

 

Diritto e/o Italiano 

 

X 

   

1 

 

 
Legalità e lotta al 

crimine organizzato 

 

Italiano/Storia 
Religione 

 
X 

 

X 

  

6 

 

 
Organi Costituzionali 

Unione Europea 

 

Diritto 

 

X 

   

12 

 

 
Doveri contributivi del 

cittadino 

 

Economia aziendale 

  

X 

  

6 

 

 

Costituzioni straniere 

 

Lingue straniere 

 

X 

  

X 

 

3 

 

 

Partecipazione politica 

 

Matematica 

  

X 

  

2 

 

 

Digitale e Media 

 

Informatica/Qualsiasi 

   

X 

 

1 

 

 

La Carta Olimpica 

 
Scienze motorie e 

sportive 

 

X 

  

X 

 

1 

 

 

TOTALE 

     

33 ORE 
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8. PERCORSI INTERDISCIPLINARI (indicare i temi e le discipline coinvolte) 

 

Nuclei tematici interdisciplinari 

 Comunicazione e linguaggi 

 Sostenibilità 

 Life long learning 

 Democrazia e dittatura 

 Crisi e crescita 

 La famiglia 

 

I percorsi interdisciplinari sono stati affrontati collegialmente nei limiti delle 

programmazioni delle rispettive discipline ed in particolare: 

 

Diritto – TPSC: diritto societario 

TPSC – Inglese – tecniche di comunicazione: il marketing 

Italiano – Storia: il secolo breve 

Informatica – TPSC: la documentazione aziendale 

Inglese – diritto: istituzioni britanniche ed americane, la brexit 

Francese – diritto – TPSC: il marketing 

Inglese – storia: crisi del 1929, new deal, Roosevelt 

 
Relativamente ai nuclei tematici sopra indicati resta inteso che gli alunni 

avranno piena libertà di esposizione e collegamento con le varie discipline. 
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SCHEDE INFORMATIVE DELLE SINGOLE 

DISCIPLINE (ALLEGATO A) 
 

 

MATERIA DI INSEGNAMENTO: LINGUA INGLESE 
 

DOCENTE: MONIA ROSSI 
NUMERO ORE SETTIMANALI: 2   

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 
 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze Capacità 

 Saper comprendere esposizioni 

orali e test scritti in lingua 

attinenti le materie d’indirizzo; 
 Saper comprendere testi attinenti 

l’ambito professionale 

riconoscendone il lessico 

specifico; 
 Saper  produrre brevi testi scritti 

di argomento tecnico; 
 Saper rispondere a domande su 

testi specifici con un lessico 

appropriato; 
 Saper comprendere testi scritti 

di vario genere per la 

preparazione alla prova Invalsi; 
 Saper comprendere testi orali di 

vari argomenti per la 

preparazione alla prova Invalsi. 

 Il Marketing: definizione 

 Il processo del Marketing 

 Le ricerche di mercato 

 Le 4 P 

 Pubblicità 

 Marketing nel turismo  

 La grande depressione in USA e in 

Europa 

 Il crollo della borsa di Wall Street 

 Il New Deal 
 Marketing e pubblicità 
 Web marketing 
 Le 4 C 
 le istituzioni politiche britanniche; 
 le istitutzioni politiche americane 
 la Brexit 

 Saper leggere, 

comprendere e 

commentare materiali 

specialistici in lingua; 
 Saper ricercare dati e 

informazioni in 

lingua sia su testi che 

in rete; 
 Saper esporre 

oralmente in modo 

semplice ma corretto 

in merito agli 

argomenti studiati; 
 Saper esporre per 

scritto in modo 

semplice ma corretto 

in merito agli 

argomenti studiati. 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze Capacità 

 Saper comprendere esposizioni 

orali e testi scritti in lingua 

attinenti le materie d’indirizzo; 
 Saper comprendere testi attinenti 

l’ambito professionale 

riconoscendone il lessico 

specifico; 
 Saper  produrre brevi testi scritti 

di argomento tecnico; 
 Saper rispondere a domande su 

testi specifici con un lessico 

appropriato; 
 Saper comprendere testi scritti 

di vario genere per la 

preparazione alla prova Invalsi; 
 Saper comprendere testi orali di 

vari argomenti per la 

preparazione alla prova Invalsi. 

 Il Marketing: definizione 

 Il processo del Marketing 

 Le ricerche di mercato 

 Le 4 P 

 Pubblicità 

 Marketing nel turismo  

 La grande depressione in USA e in 

Europa 

 Il crollo della borsa di Wall Street 

 Il New Deal 
 Marketing e pubblicità, 
 Web marketing 
 Le 4 C 
 le istituzioni politiche britanniche; 
 le istitutzioni politiche americane 
 La Brexit 

 

 Saper comprendere 

brevi testi orali o 

scritti sugli argomenti 

svolti; 

 Saper parlare degli 

argomenti trattati con 

un linguaggio tecnico 

semplice ma adeguato 

riportando i fatti 

essenziali degli 

argomenti svolti. 

 Per Ed. Civica: saper 

parlare del sistema 

politico britannio o 

americano. 
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OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 
 
- Saper comprendere brevi testi orali o scritti sugli argomenti svolti; 
- Saper parlare degli argomenti trattati con un linguaggio tecnico semplice. 
 

 
 The British Institutions; 
 The American Institutions. 

 

CONTENUTI DEL PERCORSO FORMATIVO: 

(Argomenti trattati) 
 
MODULO 1: MARKETING (INTERDISCIPLINARE) 
(tempi: novembre-dicembre-gennaio) 
 

 
 Marketing; 
 The Marketing concept; 
 The marketing process; 
 Situation analysis: market research; 
 Marketing Strategy: STP; 
 The Marketing Mix; 
 Advertising; 
 Marketing in Tourism. 

 

MODULO 2: THE AMERICAN AND THE BRITISH INSTITUTIONS (ARGOMENTO PER ED. CIVICA) 
(tempi: febbraio-marzo) 
 

 
 The Consitutional Monarchy; 
 The functions of the monarch; 
 The House of Lords and the House of Commons; 
 Main British Political Partties; 
 The American Constitution; 
 The Federal Government; 
 The American electoral system; 
 American Political Parties; 
 Brexit. 

 
MODULO 3: THE USA: HISTORY (INTERDISCIPLINARE) 
(tempi: aprile) 
 

 
 The Great Depression; 
 The Wall Street Crash; 
 The Depression in Europe; 
 The New Deal; 

 

MODULO 4: MARKETING AND ADVERTISING (INTERDISCIPLINARE) 
(tempi:  maggio) 
 

 
 The evolution of the marketing mix; 
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 The 4 Cs; 

 Branding and Packaging; 

 Marketing and Advertising; 

 Advertising through the ages; 

 Web marketing. 

 

 

METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

(esemplificativo) 
 

 

 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

 

Uso di parole-chiave e schemi, riassunti e 

domande 

 

Libri di testo: 
- P. Bowen, M. Cumino, Business Plan Plus, Dea 

Scuola/Petrini 
e Companion Book 

 

Fotocopie fornite dalla docente 

  

Assegnazione e correzione di esercitazioni 

individuali 

 

Verifiche sommative orali 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
 
La classe, composta da solo dieci alunni, ha mostrato ottima partecipazione e interesse alle lezioni per l’intero anno 

scolastico. Gli studenti hanno lavorato con costanza e hanno eseguito con puntualità le consegne date, raggiungendo 

risultati più che buoni, in molti casi ottimi. 
Oltre allo studio degli argomenti in programma gli studenti hanno svolto anche esercizi di Listening and Reading 

Comprehension tipo Invalsi. 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: ITALIANO 
 

DOCENTE: MARTINA LENA  
 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 4    
 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 
 

Competenze Capacità 
 

Conoscenze 

- sapersi esprimere 

correttamente nei 

vari contesti 

comunicativi 

professionali 
 

- saper redigere testi 

scritti di varia 

tipologia 
 

- saper usare il lessico 

specifico in rapporto 

al tipo di testo 

indicato 
 

- saper analizzare e 

confrontare testi di 

vario tipo 
 

- saper 

contestualizzare 

opere ed autori 

nell’opportuna cornice storico-

culturale 
 

- saper individuare nei 

testi le caratteristiche 

dell’autore o della 

corrente letteraria 
 

- saper identificare 

relazioni tra gli autori 

studiati 

-saper per esprimere giudizi critici  
 

-essere in grado di poter svolgere in 

modo autonomo e personale lo 

studio di argomenti assegnati 

- conoscere le tecniche 

compositive per le diverse 

tipologie di produzione 

scritta  
 

- conoscere gli strumenti 

per l’analisi e 

l’interpretazione di testi 

letterari  
 

- conoscere il processo 

storico e le tendenze 

evolutive della letteratura 

italiana, oggetto della 

programmazione didattica  
 

- conoscere autori e testi 

fondamentali che 

caratterizzano la cultura 

nazionale ed europea del 

periodo studiato 

Contenuti del percorso formativo 
 

In linea con quanto previsto nella programmazione delle attività, i moduli affrontati sono stati i seguenti: 

 

Modulo 0 

Modulo di raccordo con il quarto anno 
Quadro storico-letterario tra Ottocento e Novecento  
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Dal Realismo al Simbolismo: il contesto; il Positivismo; il romanzo realista e naturalista. Il Verismo e 

Verga; il Simbolismo. 

 
G.Flaubert, da “Madame Bovary”:  La morte di Madame Bovary  

G. Verga, da “Vita dei campi”: Rosso Malpelo, La Lupa;  

da “Novelle rusticane” La roba;  

da “I Malavoglia” (genesi e composizione, una vicenda corale, i temi, tecniche narrative, la lingua) Il 

naufragio della Provvidenza.  

 

Modulo 1  

Giovanni Pascoli  

Ritratto biografico e letterario  

Da “Il fanciullino”: E’dentro di noi un fanciullino 

Da “Myricae”: Lavandare; X Agosto, Novembre, Temporale, Il tuono, Il lampo  

Da “Canti di Castelvecchio”: Il gelsomino notturno 

Da “La grande proletaria si è mossa”: Sempre vedendo in alto …il nostro tricolore 

 

 

 

Modulo 2 
Gabriele D’Annunzio  

Ritratto biografico e letterario  

Da “Il piacere”: Il ritratto di un esteta: Andrea Sperelli 

Da “Laudi”: La pioggia nel pineto 

 

Modulo 3   
Luigi Pirandello · 

Ritratto biografico e letterario  

Da “L’umorismo”: Il sentimento del contrario 

Da “Novelle per un anno”: La patente, Il treno ha fischiato, La carriola; Ciàula scopre la luna  

Da “Il Fu Mattia Pascal”:Il “suicidio” di Adriano Meis (capitolo XVI) 

Da “Uno, nessuno e centomila”: Incipit (partecipazione allo spettacolo teatrale del 03/03) 

Da “Sei personaggi in cerca d’autore”: La condizione di personaggi  

 

Modulo 4 
Giuseppe Ungaretti   

Ritratto biografico e letterario  

Da “Allegria”: Veglia, Sono una creatura, Il porto sepolto, Soldati, San Martino del Carso, Fratelli, I 

fiumi, Mattina, Natale 

 

Modulo 5  
Comprendere le differenze tematiche e stilistiche tra la letteratura del Naturalismo-Verismo e quella 

sperimentale della prima metà del ‘900. Collegare la nuova figura dei protagonisti (malati, inetti, reietti, 

nevrotici) e la percezione di relatività dello spazio e del tempo con le grandi trasformazioni sociali e 

culturali dell’epoca. 

Italo Svevo  

La vita, le opere, l’evoluzione della narrativa dell’autore (i tre romanzi)  
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Da “La coscienza di Zeno”: L’ultima sigaretta, Un rapporto conflittuale, Il trionfo di Zeno, Una catastrofe 

inaudita · 

  

Modulo 6 

LA POESIA ITALIANA DEL PRIMO NOVECENTO 
Poesia e ruolo del poeta di fronte alla crisi. 

Il Futurismo e le Avanguardie storiche: nascita del movimento e i temi (progresso, futuro, esaltazione 

della velocità, culto delle macchine). L’arte futurista. 

Testi: Il primo manifesto del Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti; Il manifesto tecnico della 

letteratura futurista di Filippo Tommaso Marinetti 

Il Crepuscolarismo: temi, stile, il gusto dell’abbassamento dei contenuti e dello stile della lirica alta, 

ristretto repertorio tematico. 

Umberto Saba, la poesia onesta. 

Dal “Canzoniere”: A mia moglie, Città vecchia, Ritratto della mia bambina, Goal 

Eugenio Montale, il male di vivere. 

Da “Ossi di seppia”: I limoni, Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di 

vivere ho incontrato, Cigola la carrucola del pozzo 

Da “Bufera e altro”: La primavera hitleriana 

Da “Satura” Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

Ermetismo e dintorni: essenzialità e oscurità.  

Salvatore Quasimodo, caposcuola del movimento. 

Da “Acque e terre”. Ed è subito sera 

Da “Giorno dopo giorno”: Uomo del mio tempo 

 

 

Modulo7  
Le diverse tipologie testuali previste dall'Esame di Stato  

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 
 

Linee guida allegate al DM n. 35/2020 

“L’ educazione civica […] supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la 

valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare superficiali 

e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi 

disciplinari ed extradisciplinari”. 

 

CONTENUTI 
 

AGENDA 2030 
 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 

prosperità. Questo programma rappresenta una buona base comune da cui partire per costruire un 

mondo diverso e dare a tutti la possibilità di vivere in un mondo sostenibile dal punto di vista 

ambientale, sociale, economico. 

“Siamo determinati a fare i passi audaci e trasformativi che sono urgentemente necessari per portare il 

mondo sulla strada della sostenibilità e della resilienza. 

Nell’intraprendere questo grande viaggio collettivo, promettiamo che nessuno verrà lasciato indietro” 

(Onu, Agenda 2030) 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
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- Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, 

civici e ambientali della società. 

- Acquisire e sviluppare la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 

consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità. 

 

METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 
 

Metodi 
Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata X 
 

Esercizi applicativi guidati/individuali X 
 

Lavori di gruppo X 
 

Didattica su misura: recupero, potenziamento X 
 

Uso di parole-chiave e schemi X 
 

    Supporti multimediali/ Ricerche sul web X 
 

Didattica digitale integrata X 

  Test, quesiti, esercizi X 
 

Osservazione e registrazione degli interventi X 
 

Assegnazione e correzione di esercitazioni individuali X 
 

Prove semistrutturate,  
esercizi X 

 
Verifiche sommative scritte e orali X 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materiale didattico  

Dispense fornite dal docente, appunti, mappe concettuali e materiali digitali. In DID presentazioni in 

PowerPoint. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

La classe che mi è stata affidata quest’ anno rappresenta la prima quinta del percorso “istruzione per 

adulti” attivata dal nostro storico istituto nell’ anno scolastico 2021-2022; nasce come risposta ad una 

vera esigenza formativa del nostro territorio e come tale si profila e identifica.  

Il Piano di Attività per l’Innovazione dell’istruzione degli Adulti (P.A.I.DE.I.A) prevede proprio delle 

attività finalizzate distinte dall’apprendimento permanente: definire i dispositivi necessari per la 

produzione del Patto formativo individuale e  realizzare le attività di ricerca e sviluppo per 

l’ampliamento della proposta formativa.  

Il mondo degli adulti è un mondo a sé che si distingue sia per l’utenza variegata sia per la risposta data 

ai diversi bisogni professionali. 
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La classe si è presentata subito come un gruppo coeso e inclusivo (elemento fondamentale per il successo 

formativo); il grado di preparazione degli allievi è mediamente più che buono. Nei momenti di 

insegnamento-apprendimento si è cercato di costruire un percorso didattico non solo basato sulla lezione 

frontale tradizionale, ma su attività che fossero di stimolo agli studenti.  

Un numero congruo di alunni ha partecipato costantemente e con impegno a tali attività seppur 

conseguendo risultati differenti a seconda delle diverse capacità e attitudini. 

Tutto il gruppo di studenti ha mostrato partecipazione, interesse e impegno alle lezioni. Gli allievi hanno 

sempre mantenuto con la docente un rapporto buono, corretto, collaborativo e amichevole, cercando di 

rispettare gli impegni e le consegne scolastiche. 

Alcuni alunni si sono distinti per un maggiore impegno nello studio e per buone capacità di 

rielaborazione personale, conseguendo ottimi risultati. Il programma è stato completamente svolto e gli 

obiettivi didattici sono stati raggiunti dalla maggioranza degli allievi.  
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: MATEMATICA 

 
DOCENTE: GIOVANNONI MATTEO 

 
NUMERO ORE SETTIMANALI: 3 

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 
 

Competenze Capacità 
 

Conoscenze 

 Utilizzare le tecniche dell’analisi, 

rappresentandole anche in forma 

grafica. 

 Individuare strategie appropriate 

per risolvere problemi. 

 

 Saper adoperare consapevolmente 

procedure di calcolo e tecniche risolutive;  

   Calcolare limiti di funzioni 

 Calcolare la derivata di una funzione 

 Usufruire consapevolmente di strumenti e 

metodi grafici; 

 Eseguire lo studio di una funzione e 

tracciarne il grafico. 

 Utilizzare gli strumenti del calcolo 

integrale nella descrizione e 

modellizzazione di fenomeni di varia 

natura 

 

 Comprendere il significato 

dei termini e dei simboli 

specifici; 

 Conoscere tecniche e 

procedure di calcolo. 

 Limiti e continuità 

 Derivate  

 Complementi sugli 

integrali indefiniti. 

 Applicazioni del calcolo 

integrale. 

 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 
LA PARTECIPAZIONE POLITICA: 
 
Conoscere le forme e le modalità della partecipazione politica 
Elaborazione dei dati relativi alla partecipazione politica in Italia (dati tratti dalla Banca dati I.STAT)  
partecipazione  politica modalità e forme (glossario Elezioni e attività politica e sociale – SERIE STORICHE 

ISTAT)  
http://seriestoriche.istat.it/fileadmin/documenti/9_Glossario_Elezioni%2 0e%20attivita%20politica%20e 

%20sociale.pdf  
 
https://educazionecivica.zanichelli.it/la-sovranita-ilpopolo-che-decide 
 
"PAURA DEL VIRUS COSI' RINASCE LA FIDUCIA NELLO STATO" da La Repubblica del 23/12/2020  
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/06/26/adisinteressarsi-dipolitica-e-chi-ne-avrebbe-piubisogno/  
https://www.istat.it/it/dati-analisi-e-prodotti/banchedati/statbase   
https://www.istat.it/it/files//2020/06/REPORT_PARTECIPAZIONE_POLITI CA.pdf 
 

CONTENUTI DEL PERCORSO FORMATIVO: 
(Argomenti trattati) 
 
MODULO 1: Introduzione alle funzioni matematiche (h 10)    
 Definizione di funzione 

https://educazionecivica.zanichelli.it/la-sovranita-ilpopolo-che-decide
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 Funzioni razionali intere e fratte 

 Dominio di una funzione razionale 

 Funzioni pari e dispari 

 Studio del segno di una funzione razionale 

 Asintoti orizzontali, verticali e obliqui; 

 
MODULO 2: Le derivate (h 14)  
 Definizione della derivata.  

 Derivate fondamentali: funzione costante, funzione identica, funzione xn , funzione radice, seno, coseno. 

 Regole di derivazione di: 

o prodotto di una costante per una funzione. 

o somma algebrica di funzioni. 

o prodotto di funzioni. 

o quoziente di due funzioni. 

o funzione composta 

 
MODULO 3: Rappresentazione grafica dell’andamento di una funzione polinomiale e razionale.  (h 26) 
 Funzioni crescenti e decrescenti.  

 Definizione di massimo e minimo relativo e assoluto.  

 Ricerca del massimo e del minimo con lo studio del segno della derivata prima  

 Concavità e convessità di una semplice funzione algebrica razionale intera.  

 Studio completo di una semplice funzione algebrica razionale fratta  

 
MODULO 4 Integrali indefiniti (h 6)  
 Definizione di primitiva e di integrale indefinito.  

 Proprietà degli integrali indefiniti. 

 Integrazioni immediate. 

 
MODULO 5 Integrali definiti (h 4)  
 Teorema fondamentale del calcolo integrale 

   Proprietà degli integrali definiti 

 Calcolo degli integrali definiti 

 
MODULO Educazione Civica 
 

 
 Partecipazione Politica 

 

METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 
(esemplificativo) 
 

Metodi 
Strumenti 

Verifiche 
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Lezione frontale partecipata 
 

Esercizi applicativi guidati/individuali 
 

Lavori di gruppo 
 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 
 

Uso di parole-chiave e schemi 
 

Libro di testo 
 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 
 

Didattica digitale integrata 

Test, quesiti, esercizi 
 

Osservazione e registrazione degli interventi 
 

Assegnazione e correzione di esercitazioni individuali 
 

Prove semistrutturate,  
esercizi 

 
Verifiche sommative scritte e orali 

 

 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 
L'andamento dell'anno scolastico non può non tener conto della discontinuità didattica e della Didattica Integrata 

Digitale.  
Gli studenti, comunque, hanno acquisito le competenze di base dell’analisi ed sono in grado di maneggiare il calcolo 

infinitesimale e differenziale, almeno negli esercizi meno complessi diventando autonomi nella risoluzione dei 

problemi ed applicando con un certo rigore il ragionamento logico.   
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: INFORMATICA 

 
DOCENTE: CAPOROSSO FERDINANDO 

 
NUMERO ORE SETTIMANALI: 1      

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 
 

Competenze Capacità 
 

Conoscenze 

I concetti di sistema informativo ed 

informatico aziendale 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici 

nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare 
 

Gestire ed interrogare un database 

relazionale 

• Riconoscere diversi tipi di 

reti di computer 
• Riconoscere le caratteristiche 

dei servizi di Internet 
• Distinguere le funzionalità 

delle basi di dati  
• Effettuare ricerche con 

Internet e utilizzare i servizi 

disponibili sul web 
• Progettare un ipermedia sul 

web 
• Riconoscere diversi tipi di siti 

web 
• Costruire un sito web con 

pagine ipertestuali 

• Le reti e internet 

• Le basi di dati 

relazionali 

• I servizi di internet 

• La ricerca delle 

informazioni e i servizi 

alternativi 

• La posta elettronica 

• Il web 2.0 (clouding) 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

Tecnologia e social network: impatto sulle interazioni sociali 
METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

(esemplificativo) 
 

Metodi 
Strumenti 

Verifiche 

 Lezione frontale partecipata 

 

 
 Esercizi applicativi guidati/individuali 

 

 
 Uso di parole-chiave e schemi 

 

 
 Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

 

 
 Didattica digitale integrata 

  Test, quesiti, esercizi 
 

Prove semistrutturate, esercizi 
 

Verifiche sommative scritte e orali 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
 
L'andamento dell'anno scolastico non può non tener conto della discontinuità didattica e della Didattica Integrata 

Digitale. 

Gli studenti, hanno acquisito: 

 la comprensione dei modelli relazionali e la relativa programmazione in linguaggio SQL;  

 le competenze nei sistemi informativi aziendali, come raccogliere dati, elaborarli, scambiarli, catalogarli 

ed esporli, 

 le competenze nell'utilizzo di applicativi di Office Automation come Excel, Word, PowerPoint  
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: Tecniche di comunicazione 
 

DOCENTE: Silvia Giannini 
 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 2      
 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 
 

Competenze Capacità 
 

Conoscenze 

Acquisire consapevolezza e 

padronanza dei meccanismi 

che regolano il processo di 

comunicazione individuale 

e di gruppo  

Saper utilizzare le conoscenze 

teoriche riguardanti la 

comunicazione umana al fine di 

migliorare le proprie interazioni 

interpersonali all’interno dei 

contesti personali e lavorativi. 

Saper leggere le dinamiche dei 

gruppi e definire strategie 

d’azione del marketing aziendale 

Saper definire, caratteristiche, scopi e 

funzioni della comunicazione. 

Conoscere le principali tecniche di 

comunicazione individuale e di 

gruppo. Conoscere l’evoluzione del 

concetto di fattore umano in azienda. 

Saper definire il concetto di marketing 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 
 

Saper definire, descrivere e riconoscere situazioni di Mobbing e Burnout. Saper attuare comportamenti 

volti a favorire il benessere sul posto di lavoro. 

 

Argomenti svolti: 

Modulo 1: La dinamica del processo di comunicazione. Il concetto di comunicazione interpersonale 

e sociale 

 Definizione, caratteristiche, scopi e funzioni della comunicazione animale ed umana. 

 Bisogni e comunicazione 

 Gli elementi del processo comunicativo 

 Modelli di comunicazione: Il modello classico e i suoi limiti e il modello interattivo o circolare 

 La semiotica, i segni e la loro classificazione. 

Modulo 2: Pragmatica della comunicazione 

 Gli assiomi della comunicazione 

 La metacomunicazione 

Modulo 3: La comunicazione non verbale e le sue regole 

 Funzioni della c.n.v. 

 Regole della c.n.v. 
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 Elementi della c.n.v. (il linguaggio paraverbale, la postura, la mimica, la cinetica, la prossemica e 

l’immagine di sé) 

Modulo 4: Competenze relazionali e tecniche di comunicazione individuale 

 Le Life Skills 

 L’Intelligenza emotiva 

 L’empatia 

 Gli stili relazionali (passivo, aggressivo e assertivo) 

Modulo 5: Dinamiche sociali e tecniche di comunicazione di gruppo 

 Team Work: definizione, caratteristiche, aspetti di un team work efficace, tappe evolutive 

 Il lavoro di squadra e l’intelligenza collettiva 

 La memoria transattiva 

 Gli obiettivi del gruppo e la natura del compito 

 La natura delle interazioni e la comunicazione nel gruppo 

 Le abilità sociali e come relazionarsi sul lavoro con persone difficili 

Modulo 6: Il fattore umano in azienda 

 Teoria dell’organizzazione scientifica del lavoro o Taylorismo 

 La scuola delle relazioni umane di Elton Mayo 

 Le teorie motivazionali: Maslow e Herzberg 

 Le teorie della leadership e il rinforzo positivo (Likert) 

 Customer satisfaction e qualità totale 

Modulo 7: La comunicazione aziendale  

 Parlare in pubblico: le relazioni e le conferenze 

Modulo 8: Il Marketing 

 Il concetto e origini del Marketing 

 La customer satisfaction 

 La fidelizzazione della clientela 

 Il web marketing 

 L’e-commerce 

 Il marketing strategico 

 Le ricerche di mercato 

 Il marketing mix 

 

 

METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

(esemplificativo) 
 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 
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Lezione frontale partecipata 

 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

 

Lavori di gruppo 

 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

 

Uso di parole-chiave e schemi 

 

Libro di testo 

 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

 

Didattica digitale integrata 

Test, quesiti, esercizi 

 

Osservazione e registrazione degli interventi 

 

Assegnazione e correzione di esercitazioni individuali 

 

Prove semistrutturate,  

esercizi 

 

Verifiche sommative scritte e orali 

 

 
 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 
 

La classe è apparsa adeguatamente interessata ai contenuti proposti e ha tenuto un atteggiamento motivato 

e di collaborazione durante tutto l’anno, seguendo le lezioni con interesse e partecipazione, nonostante le 

ancora presenti difficoltà connesse alla pandemia da Covid 19 che ha determinato in alcuni periodi la 

necessità di ricorrere alla Did utilizzando il canale di Microsoft Teams.  Le competenze di base 

(espressive, logico-deduttive, interpretative) presentano un livello valutativo buono, con la presenza di 

alunni che manifestano una padronanza delle abilità ad un livello superiore, e con alcuni casi di maggiori 

incertezze. Le competenze nell’uso dei linguaggi specifici (informatico, orale e scritto) si dimostrano nel 

complesso adeguate (pur in presenza di alcune carenze) con riferimento ai contenuti trattati. Il lavoro in 

aula si è svolto in un clima partecipativo, grazie al contributo e alla collaborazione degli alunni che hanno 

concorso, attraverso attività laboratoriali di tipo cooperativo o individuale e analisi di casi, alla 

predisposizione dei materiali e degli approfondimenti. La preparazione sugli argomenti della 

programmazione presenta una valutazione buona. 

Gli studenti hanno conseguito le conoscenze previste dal corso, riguardanti alcune tematiche generali e 

loro applicazioni a livello sociale; conoscono alcuni aspetti critici di tali fenomenologie. Sanno orientarsi 

nel campo delle relazioni comunicative e hanno gli strumenti teorici e operativi per attuare un approccio 

adeguato alle specifiche relazioni, con un atteggiamento improntato a empatia e capacità di ascolto tipico 

dello stile assertivo. 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: FRANCESE 
 

DOCENTE: JESSICA RAFFAELLI 
 

NUMERO DI ORE SETTIMANALI: 3 (docente entrata in servizio il 01/12/2021) 
 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 
 

Competenze Capacità Conoscenze 

Sapersi presentare, parlare di sé e di 

altri. Saper dare informazioni personali, 

saper chiedere informazioni e indicare 

il percorso. 
Avere un’autonomia medio/bassa  in 

situazioni di dialogo ed ascolto 
 

 Saper comprendere i punti essenziali di 

messaggi orali di carattere settoriale 

trasmessi attraverso vari canali  

 Saper esprimersi in modo sufficiente 

su argomenti di carattere generale e 

specifico dell’indirizzo   

Saper comprendere testi scritti su 

argomenti familiari e del settore di 

competenza 

 

Saper parlare delle attività di ogni 

settore e delle loro caratteristiche. 

Sapere i punti di forza dell’economia 

francese 

 
saper comprendere i differenti tipi di 

aziende e saper analizzare i diversi tipi 

di contratti. 

saper comprendere la struttura base di 

un’attività commerciale 

 

saper analizzare gli approcci adatti per 

sviluppare al meglio  il mercato. saper 

analizzare l’accessibilità e le 

potenzialità di un mercato. 

valutare i rischi del mercato 

conoscere le differenti tecniche 

utilizzate per l’acquisto e la vendita di 

beni/servizi.  

saper creare delle strategie di marketing 

efficaci 

saper analizzare le campagne di 

marketing 

 

 

 

comprendere e raccontare eventi 

presenti e passati riguardanti la 

proprio persona e gli altri., 
chiedere e dare informazioni su 

persone e luoghi. 
comprendere testi di medio livello e 

documenti orali 
 

 

 

parlare dell’economia francese 

utilizzando il lessico e le strutture 

grammaticali appropriati  
 

conoscere le diverse tipologie di 

aziende e il personale all’interno 

delle aziende. 
conoscere le società commerciali e i 

diversi status giuridici. 
conoscere le categorie di commercio 

dal punto di vista del volume, 

geografico e legale 
 

conoscere il mercato e il suo sviluppo 

conoscere gli elementi necessari per 

il lancio di un prodotto nel mercato 

 

 

 

 

ubicare le principali città francesi ed 

gli elementi naturali del paese 
 
conoscere e riferire la divisione 

amministrativa del paese e dei 

territori d’oltremare (DROM e COM) 
 

 

 

 

 

il presente indicativo dei verbi in -ER e -IR. 
la frase interrogativa e negativa. i pronomi 

interrogativi 
la formazione del femminile e del plurale 
Il est / c’est - ils sont/ ce sont 
i verbi irregolari più diffusi 
aggettivi possessivi e dimostrativi  
il passato prossimo e l’imperfetto 
le preposizioni di luogo 
le nazioni, i numeri, parlare di sé e degli 

altri, il tempo libero, le professioni, i mezzi 

di trasporto, muoversi nella città, le attività 

commerciali. 
 

 

 

I SETTORI DELL’ECONOMIA: 
 
il settore primario, secondario e terziario in 

Francia.  
 I prodotti più famosi del “made en France” . 
 

 

LE AZIENDE:  
 
Le aziende di oggi , i diversi tipi di società e 

l’attività commerciale 
 

 

 

IL  MARKETING: 
 
Lo sviluppo, la conoscenza e la scelta del 

mercato 
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Saper ubicare la Francia nel territorio 

europeo e le sue principali 

caratteristiche geografiche 

Sapere l’organizzazione amministrativa 

del paese 

 

 

 

Saper esporre il funzionamento politico 

della Francia e saperlo confrontare con 

quello italiano. 
sapere come funziona l’unione europea 

e le sue principali istituzioni 
Saper parlare della francophonie e 

riconoscerne il ruolo 
 
Saper esporre avvenimenti storici   
 

 

 

 

conoscere la suddivisione dei poteri e 

l’organizzazione delle principali 

istituzioni. conoscere le differenze 

con il sistema italiano.  
conoscere il processo che ha portato 

alla creazione dell’UE e conoscere i 

suoi principali organi. 
Riconoscere il ruolo del francese nel 

mondo attuale 
 

 

 

Conoscere i principali avvenimenti 

storici di metà 900 
 

 

 

 

 

LA FRANCIA: 
 
La Francia fisica e l’organizzazione 

amministrativa del paese 
 

 

 

 

 

 

LE ISTITUZIONI FRANCESI ED 

EUROPEE: 
  

Le istituzioni francesi e l’organizzazione dei 

poteri, il confronto con le istituzioni italiane. 
Le principali tappe della costruzione 

europea. 
Le istituzioni europee e la francophonie. 
 

 

 

 

 

 

LA STORIA FRANCESE DEL 900: 
 
Il governo di Vichy e le trente glorieuses  
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI / RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER TRASVERSALE DI 

EDUCAZIONE CIVICA:  

 La conoscenza delle istituzioni francesi 

 Il confronto tra le istituzioni francesi ed italiane 

 La struttura delle istituzioni europee 

 

METODI/ STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

metodi  
strumenti 

verifiche 

Lezione frontale partecipata 
 
Esercizi applicativi guidati / individuali 
 
Uso di parole-chiave e schemi 
 
Supporti multimediali / Ricerche sul web 
 
Didattica digitale integrata 

Test, quesiti, esercizi 
 
Osservazione degli interventi 
 
Prove semistrutturate e/o esercizi 
 
Verifiche somministrate scritte e orali 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:  
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Nella classe sono presenti alcuni principianti assoluti della materia (4) e per questo è stato necessario 

iniziare dalle basi con un ampio ripasso della grammatica e del lessico quotidiano, per poter preparare 

tutti a poter affrontare testi di tipo commerciale e settoriale. 

Considerato poi il profilo della classe, si è cercato di dare un’impronta più “operativa” includendo anche 

temi di carattere di attualità politica, sociale e culturale, attraverso l’uso di dispense, documenti autentici 

e documenti multimediali. 

 

Le conoscenze degli argomenti trattati sono in generale acquisite e le competenze ed abilità linguistiche 

risultano complessivamente sufficienti. 

Per alcuni alunni permangono diverse debolezze sul piano lessicale e argomentativo ma in generale la 

classe ha raggiunto un livello medio sia nella lettura e comprensione di testi di medio livello di difficoltà 

sia nell’esposizione orale. 

 

Le difficoltà maggiori si riscontrano nella produzione scritta e nella produzione orale “non guidata”. 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: DIRITTO 

 

DOCENTE: Nicola Bibbiani 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 4 

 

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 

 

 

Competenze: Saper agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della 

Costituzione in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti 

personali, sociali e professionali:.Uso corretto della terminologia  

Modulo  Conoscenze: Abilità: 

L’impresa 

(Diritto) 

 

 conoscere i concetti di 

impresa e di imprenditore 

 

 i diversi tipi di impresa 

 

 gli obblighi dell' imprenditore 

commerciale  

  

 

 

 

 saper individuare gli elementi 

costitutivi dell'impresa 

 

 saper individuare i diversi tipi di 

imprenditore 

 

 saper analizzare e comprendere gli 

artt. 2082,2083,2035,2195 c.c. 

 

L’azienda 

(Diritto) 

 

 i concetti  di azienda 

 gli elementi costitutivi 

dell'azienda 

 i segni distintivi dell'azienda 

 

 saper individuare gli elementi 

costitutivi dell'azienda 

 saper individuare i diversi tipi di 

segni distintivi: marchio, insegna,  

ditta e le loro tipologie 

 saper analizzare gli articoli 

2555,2558, 2563, 2569, 2575, 

2595, 2598 c.c 

 

 

Il contratto di 

lavoro 

subordinato 

(Diritto) 

 

 conoscere le fonti del diritto 

del lavoro 

 conoscere il lavoro nella 

costituzione italiana *  
 conoscere i diversi tipi di 

rapporto di lavoro 

 conoscere i diritti/doveri delle 

parti 

 

 saper individuare e commentare gli 

artt. della cost. Gli artt. 

1,3,35,36,37,38,39,40 cost * 

 relativi al lavoro 

 saper individuare i diritti/doveri 

delle parti* 

 saper individuare i diversi tipi di 

contratto di lavoro 

 saper redigere un cv 
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Competenze: Cogliere gli elementi caratterizzanti in rapporti giuridici tratti dall’esperienza comune 

 

Modulo  Conoscenze: Abilità: 

Il rapporto 

obbligatorio 

(Diritto) 

 

 Conoscere gli elementi del 

rapporto obbligatorio 

 

 conoscere la posizione del 

debitore/creditore 

 

 conoscere i diversi tipi di 

obbligazioni   

 

 

 saper riconoscere nelle 

fattispecie concrete gli 

elementi del rapporto 

obbligatorio 

 

 saper individuare i diversi tipi 

di obbligazioni:  

 semplici multiple, solidali, 

parziarie, di mezzi e di 

risultato, alternative e 

facoltative 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

 

Competenze:   

Individuare gli aspetti positivi e negativi delle diverse forme di stato e di governo  

Valutare le strategie possibili per la piena realizzazione dei principi fondamentali della Costituzione 

e valutare le opportunità della collaborazione internazionale  

Modulo   Conoscenze:  Abilità:  

Lo Stato  

( Educazione 

civica) 

  

 Concetto di Stato ed elementi 

costitutivi  

 Forme di Stato e di Governo  

  

 Saper distinguere il contenuto 

dell’elemento territorio, 

popolo e sovranità dello 

Stato  

 Saper distinguere i vari modi 

acquisizione della 

cittadinanza   

  

Organi 

costituzionali  

 

(Educazione 

civica) 

 Parlamento, Governo, 

Presidente della Repubblica,  

 Saper analizzare e 

comprendere il ruolo e le 

funzioni dei vari organi 

costituzionali, cogliendone le 

differenze   
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

Tutta la classe ha raggiunto gli obiettivi minimi prefissati 

 

  

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

 

Lavori di gruppo 

 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

 

Uso di parole-chiave e schemi 

 

Libro di testo 

 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

 

Didattica digitale integrata 

 Test, quesiti, esercizi 

 

Osservazione e registrazione degli 

interventi 

 

Assegnazione e correzione di 

esercitazioni individuali 

 

Prove semistrutturate,  

esercizi 

 

Verifiche sommative scritte e orali 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: TPSC 
 

DOCENTE: Alessandro Paternostro 
 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 8      
 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 
 

Competenze Capacità 
 

Conoscenze 

 Il bilancio e le sue funzioni 

 Principi di redazione e postulati di bilancio; 

principi contabili internazionali 

 I criteri di valutazione 

 I documenti obbligatori del bilancio 

 I documenti accompagnatori del bilancio 

. 

 

Principi contabili 

Regole e tecniche di 

contabilità generale 

Aspetti economici e 

finanziari delle diverse aree 

della gestione 

Il  bilancio d’esercizio: lo 

Stato Patrimoniale, il Conto 

Economico, la Nota 

Integrativa, il  Rendiconto 

Finanziario 

La relazione sulla gestione. 

Redigere il bilancio 

d’esercizio secondo gli 

schemi del codice civile 

Applicare criteri di 

valutazione 

 L’analisi di bilancio per indici e per 

margini. 

 La riclassificazione finanziaria dello Stato 

patrimoniale.  

 La rielaborazione del Conto economico a 

valore aggiunto.  

 L’analisi della situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica dell’azienda. 

L'interpretazione del 

bilancio 

Le funzioni e gli obiettivi 

delle analisi di bilancio per 

indici e per flussi 

I diversi tipi di indicatori di 

bilancio: classificazione, 

calcolo e utilizzo 

Il coordinamento degli indici 

di bilancio 

I flussi finanziari ed i flussi 

economici 

Riclassificare lo stato 

patrimoniale secondo il 

criterio finanziario 

Rielaborare il conto 

economico nella struttura a 

valore aggiunto 

Calcolare gli indici 

patrimoniali, finanziari ed 

economici 

Effettuare una lettura 

coordinata degli indici e 

interpretare i risultati 

dell’analisi redigendo una 

semplice relazione 
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 La classificazione dei costi: costi speciali, 

comuni e generali; costi diretti e indiretti; 

costi fissi e variabili.  

 Le configurazioni di costo.  

 Il costo totale e il costo medio unitario, il 

costo fisso unitario e il costo variabile 

unitario.  

 

Oggetto e scopi della 

contabilità gestionale 

Principali classificazioni e 

metodologie di calcolo dei 

costi 

La contabilità gestionale a 

supporto delle decisioni 

aziendali (calcoli di 

convenienza)   

La break even analysis 

Rappresentare 

graficamente costi fissi e 

costi variabili 

Calcolare i costi di 

prodotto secondo le 

configurazioni a costi 

pieni e a costi variabili 

Applicare la break- even 

analysis a concreti 

problemi aziendali 

 

 La business idea e il progetto 

imprenditoriale. Lo start-up. 

 Il business plan. Redazione di business 

plan con dati a scelta.  

 Il piano di marketing. 

 La pianificazione strategica e la 

pianificazione operativa. 

 Il budget e il controllo budgetario.  

 Redazione di budget settoriali: budget delle 

vendite, budget delle scorte di magazzino, 

budget della produzione, budget delle 

scorte di magazzino, budget degli 

approvvigionamenti, budget della 

manodopera diretta, budget del costo 

primo.  

 L’analisi degli scostamenti. 

La strategia d'impresa e 

principali tipologie di 

strategia aziendale.   

Pianificazione strategica e 

aziendale. 

Il controllo di gestione. 

Strumenti e processo di 

programmazione  ( budget   

e analisi degli 

scostamenti) 

   

Individuare la strategia di 

un’azienda attraverso 

vision e mission 

 Costruire un business plan 

per verificare la fattibilità 

dell’idea imprenditoriale 

  Identificare le diverse 

tipologie di  budget e 

riconoscerne la funzione 

nella programmazione 

aziendale 

 Redigere semplici budget 

settoriali ed esercizio 

  Effettuare l’analisi degli 

scostamenti tra costi 

standard e costi effettivi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 
 

Competenze:   

Individuare gli aspetti positivi e negativi delle diverse forme di autoimpiego  

Valutare le strategie possibili per la piena realizzazione delle idee imprenditoriali. Le forme di aiuti 

pubblici  

Modulo   Conoscenze:  Abilità:  

L’autoimpiego 

  

 Concetto di lavoro autonomo 

ed impresa  

 Forme giuridiche previste 

  

 Saper distinguere tra le 

diverse attitità 

 Saper distinguere i vari modi 

di fare impresa 
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Gli enti pubblici 

 CCIAA, agenzia entrate, 

INPS, INAIL,  

 Saper analizzare e 

comprendere il ruolo e le 

funzioni dei vari organi, 

cogliendone le differenze  e le 

tipicità  

  

 
METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 
(esemplificativo) 
 

Metodi 
Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 
 

Esercizi applicativi guidati/individuali 
 

Lavori di gruppo 
 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 
 

Uso di parole-chiave e schemi 
 

Libro di testo 
 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 
 

Didattica digitale integrata 

Test, quesiti, esercizi 
 

Osservazione e registrazione degli interventi 
 

Assegnazione e correzione di esercitazioni individuali 
 

Prove semistrutturate,  
esercizi 

 
Verifiche sommative scritte e orali 

 

 
 

Dispense fornite dal docente, appunti, mappe concettuali e materiali digitali. 

In DID presentazioni in PowerPoint. 

 

 

 
OBIETTIVI RAGGIUNTI: Obiettivi minimi raggiunti 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: STORIA 

 

DOCENTE: Anna Cecchini 
 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 2 

 

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

La classe si è mostrata interessata agli aspetti storici legati alla Costituzione italiana, come documento 

fondante della Repubblica. Gli studenti hanno mostrato una buona capacità di attualizzazione dei principi 

della Carta costituzionale, vista come base imprescindibile dei diritti/doveri dei cittadini. 

 

 

Competenze Capacità 

 

Conoscenze 

Comprendere evoluzioni e 

variazioni della società 

all’interno del flusso storico 

 

Collocare singoli eventi 

storici e fenomeni nell’arco  

del tempo  

 

Collegare fatti storici 

specifici al contesto e porli 

in relazione fra loro 

 

L'Italia di Giolitti - Gli opposti 

nazionalismi alla vigilia del 1914  

Scoppia la Prima guerra mondiale 

- Dall'intervento italiano alla fine 

delle ostilità - Un bilancio del 

conflitto e la pace insoddisfacente 

-La Rivoluzione d'ottobre in 

Russia  

La crisi italiana e la scalata del 

fascismo - Mussolini al potere - 

La Germania di Weimar  

Il fascismo diventa regime – Gli 

anni ’30 - La crisi del 1929 e la 

risposta del New Deal  

L’aggressione nazista all’Europa - 

1939-1941: l'Asse all'offensiva - 

La riscossa degli Alleati e la 

sconfitta del nazismo - La guerra 

civile in Italia e la Resistenza – 

Shoah e bomba nucleare. 

Il mondo si divide in due blocchi, 

la “guerra fredda” 

 

Saper evidenziare i rapporti spazio-

temporali collegandoli alle diverse 

situazioni socio-politiche 

 

Saper leggere e provare ad analizzare 

testi dei diversi periodi storici 
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

La classe, durante l’anno scolastico, ha mostrato nel complesso una buona capacità di apprendimento. 

Chiaramente non tutti gli studenti hanno mostrato analogo e costante interesse per la materia. Alcuni 

elementi, per quanto riguarda la materia in oggetto, hanno accumulato un numero consistente di 

assenze. Ciò ha comportato per loro maggiore difficoltà nel districarsi all’interno del flusso storico. 

Globalmente, gli alunni hanno partecipato con un interesse di livello buono allo svolgimento delle 

lezioni: hanno compreso i concetti principali degli argomenti trattati e sono riusciti a raggiungere 

risultati, seppur differenziati tra loro.  Nella classe ci sono, infatti, studenti in grado di riportare gli 

eventi storici, contestualizzandoli con buona capacità espositiva e visione critica. Mentre altri studenti, 

con relative capacità espositive e di rielaborazione, hanno raggiunto livelli sufficienti nella 

comprensione degli argomenti e dell’evoluzione storica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

 

Lezione frontale partecipata 

 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

 

Uso di schemi 

 

Libro di testo 

 

Ricerche sul web 

 

 Didattica digitale integrata 

   

 

Osservazione e registrazione degli 

interventi 

 

Assegnazione e correzione di 

esercitazioni  

 

 

Verifiche sommative scritte e orali 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA 

25.03.2022 

Testo: 
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54 
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Griglia di valutazione: 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

 

Simulazione n. 1 – 06 aprile 2022 

 

 
ISIS “POLO – CATTANEO 

 

INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

 

TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e uno dei quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

 

L’interpretazione del bilancio attraverso la riclassificazione degli schemi di Stato patrimoniale e di Conto 

economico e la successiva analisi per indici rappresenta un passaggio fondamentale per la comprensione 

dell’andamento dell’impresa. Il candidato commenti la precedente affermazione, illustri le modalità di 

rielaborazione e spieghi il significato dei margini utilizzati per la valutazione della struttura finanziaria 

dell’impresa. 

Successivamente consideri il caso della Vertex SPA, impresa industriale operante  nel settore 

tessile,  caratterizzata dai seguenti indici: 

       -      capitale proprio 2.000.000; 

 ROE 10 %; 

 LEVERAGE 1,8; 

 ROI 3%. 

Utilizzando i dati a disposizione e ipotizzando opportunamente quelli mancanti, il candidato presenti lo 

Stato patrimoniale riclassificato secondo criteri finanziari e il Conto economico a valore aggiunto. 

 

SECONDA PARTE 

 

 

1. Il leverage può essere utilizzato dalle aziende per massimizzare i profitti, ma può presentare dei 

rischi legati a possibili cambiamenti delle condizioni di mercato. Il candidato esponga le 

condizioni che determinano una convenienza nella scelta dello strumento e i possibili rischi per 

l’azienda. 

 

 

1. L’analisi di break even è certamente uno strumento efficace del quale un’azienda dispone per il 

controllo di gestione. Dopo aver approfondito questo concetto, il candidato calcoli il punto di 

equilibrio della Malva spa , un’azienda industriale monoprodotto scegliendo opportunamente i 

dati. 
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1. L’impresa industriale Luminex spa realizza due linee di prodotti: 

  A1 dei quali vende 550 tonnellate  

 A2 dei quali vende220 tonnellate. 

Le due linee presentano i seguenti dati: 

  
A1 A2 

RICAVI 480.000 240.000 

COSTI VARIABILI 360.000 195.000 

COSTI FISSI SPECIFICI 50.000 34.000 

 

L’impresa sostiene costi fissi specifici a entrambe le linee per 50.000 euro. 

Determina il margine di contribuzione lordo e netto delle due produzioni e il risultato economico della 

gestione. Quindi individua quale delle due produzioni è più conveniente incrementare, tenendo presente 

che la capacità produttiva  consente di aumentare il volume di produzione di 100 tonnellate senza 

modificare i costi fissi. 

 

Simulazione n. 2 – 11 maggio 2022 

 
ISIS “POLO – CATTANEO 

 

INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

 

TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 

 

 

PRIMA PARTE 

 

Il mercato è il perno attorno al quale devono essere impostate le strategie aziendali: il successo 

dell’impresa dipende in larga parte dalle sue capacità di cogliere le esigenze provenienti dal mercato e di 

soddisfarle.  

Il candidato commenti tale affermazione e successivamente ipotizzi il caso di tre amici che decidono di 

avviare un’attività volta alla produzione e commercializzazione di abbigliamento da tennis, padel e squash 

realizzato con tessuto hi-tech.  

Predisponga il progetto imprenditoriale da presentare alla banca , alla quale si chiede un finanziamento 

evidenziando strategie, caratteristiche dei prodotti, struttura tecnico-produttivo, obiettivi da raggiungere 

e rediga lo Stato patrimoniale previsionale con opportuni dati a scelta. 

 

SECONDA PARTE 

 

Il candidato, utilizzando le informazioni dedotte dalla prima parte presenti il Conto economico 

previsionale, rappresenti il BEP della produzione prevista per l’anno seguente di un prodotto a scelta tra 

quelli oggetto della produzione e successivamente commenti i dati ottenuti 
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Durata della prova: 6 ore. 

Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici tascabili non 

programmabili. 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

SECONDA PROVA 

 

 
Griglia di valutazione di Tecniche professionali dei servizi commerciali 

 

Indicatori di prestazione Descrittori di livello di prestazione Punteggio Punteggio 

realizzato 

Conoscenza dei nuclei fondanti della 

disciplina e corretta analisi, 

identificazione e interpretazione dei dati. 
 

Avanzato: coglie in modo corretto e completo le 

informazioni tratte dai documenti economici e 

dalle situazioni operative. Riconosce e utilizza in 

modo corretto e completo i vincoli numerici e 

logici presenti nella traccia 

 

2,5 

 

Intermedio: coglie in modo corretto le 

informazioni tratte dai documenti economici e 

dalle situazioni operative. Riconosce i vincoli 

numerici presenti nella traccia e li utilizza in 

modo parziale. 

          

        2 

 

Base: coglie in parte le informazioni tratte dai 

documenti economici 
e dalle situazioni operative. Individua alcuni 

vincoli presenti nella traccia e li utilizza 

parzialmente. 

 

       1,5 

 

Base non raggiunto: coglie in modo parziale le 

informazioni tratte dai documenti economici e 

dalle situazioni operative. Individua alcuni vincoli 

presenti nella traccia e li utilizza in modo parziale 

e lacunoso 

 

      0-1 

 

Individuazione della giusta strategia 

risolutiva con particolare riferimento al 

corretto uso delle metodologie tecniche-

professionali specifiche di indirizzo, 

delle rappresentazioni contabili 
e dei procedimenti di calcolo. 
 

 

Avanzato:  dimostra di aver analizzato e compreso 

i dati di partenza e l’obiettivo finale e individuato 

tutti i vincoli presenti nella situazione operativa. 

Motiva le scelte proposte in modo analitico e 

approfondito 

 

       3,5 

 

Intermedio:  dimostra di aver analizzato e 

compreso i dati di partenza e individua 

parzialmente i vincoli presenti nella situazione 

operativa.. Motiva in modo sintetico le scelte 

proposte. 

 

     2,5-3 

 

Base:  non rispetta completamente i vincoli 

presenti nella situazione operativa. Motiva le 

scelte proposte con argomenti non del tutto 

pertinenti. 

 

2,5 

 

Base non raggiunto: non rispetta i vincoli presenti 

nella situazione operativa. Dimostra  numerose e 

in alcuni casi gravi incertezze nell’utilizzo delle 

 

      0-2 
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tecniche professionali. Formula proposte non 

corrette. 
Completezza dello svolgimento nel 

rispetto dei vincoli e 
dei parametri della traccia e di 

eventuali relazioni interdisciplinari. 
 

Avanzato: costruisce un elaborato corretto e 

completo con osservazioni ricche, personali e 

coerenti con la traccia. 

        2,5 
 

Intermedio: costruisce un elaborato 

corretto e completo con osservazioni 

prive di originalità 

 

        2 

 

Base: costruisce un elaborato che presenta 

alcuni errori non gravi, con osservazioni 

essenziali e prive di spunti personali. 

      

        1,5 

 

Base non raggiunto: costruisce un elaborato 

incompleto, contenente errori anche gravi e 

privo di spunti personali. 

   

       0-1 

 

Correttezza nell’utilizzo del linguaggio 

specifico della disciplina e capacità di 

argomentazione, collegamento e sintesi 

delle informazioni, anche con contributi 

di originalità. 
 

Avanzato: coglie le informazioni presenti 

nella traccia, anche le più complesse, e realizza 

documenti completi. Descrive le scelte operate 

con un ricco linguaggio tecnico. 

 

        1,5 

 

Intermedio: coglie le informazioni presenti nella 

traccia e realizza documenti completi. Descrive le 

scelte operate con un linguaggio tecnico adeguato. 

  

       1 

 

Base: coglie le informazioni essenziali presenti 

nella traccia e realizza documenti con contenuti 

essenziali. Descrive le scelte operate 
con un linguaggio tecnico in alcuni casi non 

adeguato 

 

      0,5 

 

Base non raggiunto: coglie parzialmente le 

informazioni presenti nella traccia e realizza 

documenti incompleti. Descrive le scelte operate 

con un linguaggio tecnico lacunoso e in 

numerosi casi non adeguato. 

 

     0 

 

 

Punteggio totale 
  

 

Cognome……….…………………………….…..…..Nome…………….………………….…………..C

lasse………………….. 
 

 


